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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 4 DEL 3 MARZO 2003 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

ESAME DEL DDL N. 440 “INCENTIVAZIONE DELL’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI. PRIME DISPOSIZIONI ” E DELLA PDL N. 314 “DISCIPLINA DELLE FORME ASSOCIATIVE IN MATERIA DI ENTI LOCALI” PRESENTATA DAL CONSIGLIERE GIORDANO

Il Presidente introduce l’argomento riassumendo  l’iter del DDL n. 440 e della PDL n. 314  finora svolto in Commissione .

Informa che è in distribuzione, il  testo unificato dei due provvedimenti,  ed invita l’Assessore competente in materia ad illustrare le risultanze del nuovo testo.

L’Assessore precisa che la scelta di proporre  un testo unificato dei due provvedimenti è frutto di una disamina che vede da un lato  il DDL della Giunta che disciplina le prime disposizioni in materia di incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e, dall’altro la PDL 314, articolata e completa  nel disciplinare le forme associative in materia di Enti locali.

In  fase di comparazione dei due testi si è ritenuto di non trattare il Capo II (Comunità Montane) della PDL n. 314, in quanto la materia è stata oggetto di esame presso le Commissioni III e VIII che  hanno  licenziato, in data 4 novembre 2002, il testo unificato del DDL n. 375 e della PDL n. 262,   attualmente  in attesa d’esame presso l’Aula Consiliare.

Precisa che non si è ritenuto opportuno e  praticabile disciplinare in tutta la sua complessità  l’attuale sistema delle  Autonomie locali piemontesi, in quanto le Regioni sono in attesa della nuova modifica del Titolo V, il così detto DDL La Loggia, che ha avuto di recente l’approvazione da parte del Senato ed ora è passato all’esame della Camera. 

Ricorda che il DDL proposto concretizza un’attività già in atto  da circa tre anni, presso l’Assessorato alle Autonomie locali della Giunta regionale; tale attività ha prodotto apprezzabili risultati poichè il territorio piemontese ha risposto positivamente; si è assistito infatti ad un incremento delle Unioni di Comuni che alla data odierna risultano essere 32. 

Pone l’attenzione sul fatto che a livello nazionale il così detto DDL Realacci “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei Comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti”, prevede per i piccoli Comuni, una maggiore visibilità e  i contributi per gestire le funzioni loro delegate, rallentando di fatto  la corsa all’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni.

Il Consigliere proponente della PDL n. 314 ribadisce il suo assenso alla proposta di  testo unificato  che l’aveva visto collaborare, nella sua fase preventiva, con l’Assessore alle Autonomie locali.  Chiede pertanto di procedere all’esame dell’articolato del testo unificato.

Dal dibattito emerso in Commissione sono state  sollevate le seguenti questioni:

· Perplessità in merito alla forte spinta che il provvedimento dà alla fusione di Comuni  peraltro non espressamente citata nel titolo dello stesso.

· Necessità di configurare gli scenari verso i quali i Comuni andranno a trovarsi nel momento in cui decidono di associarsi.

· Richiesta di istituire un Osservatorio con il compito di  monitorare le esperienze maturate e  quelle in itinere inerenti allo sviluppo associativo piemontese, al fine di un eventuale adattamento della disciplina regionale in materia.

· Approfondimento in Commissione sul Disegno di legge Realacci e sulle conseguenti problematiche a livello locale, eventualmente  con l’apporto dell’IRES. 

· Necessità di inserire nel corpo del provvedimento i criteri con i quali la Giunta regionale definisce le categorie dei destinatari degli incentivi finanziari, oppure di individuare un momento di verifica periodica, presso la competente Commissione consiliare in merito all’andamento annuale dell’esercizio associato in Piemonte.  

L’Assessore  in merito alle questioni sollevate premette che il testo del DDL 440 è frutto di una lunga e complessa concertazione avvenuta in seno alla Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali. 

In merito alla questione emersa nel corso del dibattito circa la “Fusione di Comuni” non specificata nel titolo del provvedimento, puntualizza che questa è una delle opportunità che viene offerta  ai Comuni e sicuramente non è  l’unica forma prevista per favorire la gestione  di servizi efficienti rivolti alla popolazione piemontese.

Sulla questione dell’istituzione dell’Osservatorio, sottolinea che la Conferenza permanente Regione Autonomie locali è la sede opportuna per consentire una valutazione diretta delle esperienze maturate. A tal proposito ricorda che la Giunta regionale ha recentemente costituito l’Osservatorio sulla riforma amministrativa ai sensi della l.r. 44/2000.

Specifica, circa la questione sollevata di prevedere  criteri di concessione dei contributi all’interno del provvedimento, che non si è  ritenuto opportuno fissare appositi criteri, proprio per consentire un’eventuale successiva modifica degli stessi, anche alla luce dei cambiamenti che possono intercorrere nel tempo.  

E stata distribuita ai  Commissari la seguente documentazione predisposta dal :Settore Commissioni legislative-. U.O. Affari Istituzionali

La scheda di analisi giuridica del DDL n. 440
La scheda di analisi giuridica della PDL n. 314
Il quadro normativo del DDL n. 440 

Il quadro normativo della PDL n. 314
La tavola di comparazione dei due provvedimenti contenente le osservazioni  pervenute in Commissione a seguito delle Consultazioni.

